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in tana pagina, iiotto)a;hnaattal' gusnie 
Qomanloati, Meetologle, Diahiuadonl a 

Blnfra^mantl Oant. SS 
In iltiuti pàgina.. i', . . . . / ' ^'"10 
Far flì inratiloiìl praiil da a«iT«A!nl 

Si.fanda all'iBdiaolajialiaieartdl«tlé Ba^ 
doaaq e praiao i p|inoipaUriabkMaL 

Un naraaro «rratwl» Cwlatlml 18. • 

Dento oonnie. qoi,k:.^i>8ta. 

le dei Papi 
.J; 

La falsaioiiazloiie ii cosMtl&o, 
,, BÓiii, ,ia ielto«abre, • 

Abi, Coelantlo, di qnanlo mal fdlmatca 
Non la tua jsonverilon, ma quella dote 
Oha da iè pW'te il primo ricco patro I 

(D.O.) OosV Dante Alighieri, tanto 
réiìgioso poèta "e tanto ifl̂ ro^ avversario 

'(lei potere temppfale^deì Papi, nel.quala 
vedeva, linaYu'gione di' soadimentò. per. 
il prestigl.p dèi Pontefloa.ed una. causa 
dì pertùrbaziooi pei-; la felicità .mondiale, 
attribuisce e bcora all' Imperatore Oustan-
tìnO;.la odtjtitniiqne dpi primo patrirao-: 

;;'aiò {at'tp^àlla Ouria papale. 
, É difMìo,,all'epoca di Dant^.t^noora! 
erV uiilv.èi's'alinénte accolta la .leggenda' 

,' ̂ | lla ' ̂ ODMlóbé di ' Costantino. Sol4 
.t '̂ntò bel .•secoli) ^Y'un,.insigne «maJ 
'•nista,Mr;alo'una g'msà.instauratore dalla! 
jOritfqa teflló|ijsa'q st̂ ^̂ ^̂^ 

,;̂ ^nsórgeVa"|,a drmop'tràfè falsa in ,̂ 4,: Ira-! 
possibile, rnbralmonte. e. mati^cialmente,! 

•^la.pretesa dònà^ipào di .Costantino.,.. . j 
; ; '. Nel... sà'otlp nòstro'' un aciìto ^tóriob,! 
àn'valtìròso prete tedesco, Gioyannidii 
Dailinger,|portava la oonvinzioue, sicura 
aalli('<jr)^iòa msde^raa .nella questione, e! 
'diitrug^yà dalle sue.b'àsi.'la leggenda,' 
r.iùsoeiidò 'ad 'lin tèmpoja stabilire, l'e-l 
jipqà.in qui,,es8a sorse,, le, ragioni chej 
ne d'ejerniinarpno l'invenzione, gli uo-; 
mini iS!ie,ad.,'eS8a diedero credito. 
. |P.aro,iiS io'dto'p, ,legge'n.da,' ma assale 
'iiifìglio'B»re>l)é sdHvejè ifavola. , :. 

:Neire:feggendi3 ,di,,fatt(), noi, ooaside-
Hàmo oostantetno'nte un .elemento favo-. 
losd, unito "in slfatto strettissira.o modo 
adi.un nuòteò di' réafe.è .di storico, che 

^pi|i,^bdn 'sl.^riesde a separare II verO' 
"all'falso, 'mentre si,deve ,pur,,.riopino-
: óera;|ciie ,bll'»^gTOVÌgliament'o, al'trave-
8t,imènti)j,fàvolpao, n^ssbno o quasi ha' 

'^rSsà'^pàVtei'^umpdp diretto e voluto," 
aL'ie 'aggiunte, le modidoazionl, le ooly-
rltjirej.spno àvvépa**. In ,mpcto ingonsoio: 
eiìfi't'ale'per'vi'fi.deU'Ignoranza p.del bi-

'.s'p'̂ iiò (̂11 'Ijtfài'agìnare. e di .àognare ohe • 
'ài popoli .igbpta'bti'si impone., , ,, 

'Ora, perhis'pettP'àlia donazione di; Co-
St'ant'inòJ^,!a''Cpsa non'andò pestamente 
dó.sii. là favola 'fu'_oreata,,.inventata, .e 
m'èséji'in cìrotìlàzidnè, ppr. Ani Interessati 
'è'per aJisòdiire in, ii'n ,reniotp, .'pas.èato, 
qua'si far 'diritto 'di ..'presorizipne, quel 
'tabtp|di bui si.era venuto in possesso 
pbr' farsi, 'è'queiip. ancora ohe si voleva ^ 
ottenere in,Cagalo.,. 

.tà.n.arrazìbne.'è pomplata,ed ha pure 
'il Sui? "l'ilio 'caràtterìsiiìopf, Ibteres'^^p.te, 
patetico.,Costabtì'no édotique. Impera-

"tàVé'à Róma pel secolo l'V', era feroce 
i||mipp .dei òristiiiiiii, ne'fa giustiziare 
napitl,"cijmpr,èsà la rapglie, perchè non 
v&Hp,nOj.sacrifloare£jgli idoli.. 
• 'Dal'pàntp suo il Papa Silvestro perca 
libo'8Ì:àmpb,,;ripè(r.àbda "colla foga nella 
montagna dèi'Sòràtte. 
•sSlj'feipelWbre} itiiax?«lgliàtO' '•'dalla "feb-
bra„^er«giferirne*éE86iléi6ll«to-d{j)'t'èìS-
dera un Bagno nel. sangue di fanciulli 
disfreaco uccisi, ma tocco dalie lagrima 
della madri idiwqilàsti fanciulli, indugia 
aefar^iuso del orudéré;rimedio; istruito 
da celeste jvisione si rivolge a Silvestro, 
il quale, par mezzo del battesimo, io 
risana'dalla'stia infermità, e cosi tutta 
Roma, il Senato, il popolo, crede in 
GesùiCristo, • 

Goatautino allora per riconoscenza 
verso lil.'Papa, e convintod'altronde'oha 
due s\ grandi'dignità non possono con­
temporaneamente sussistere in Roma, 
fa:l'atto di donazione a Silvestro. 
iiCurlbso atto, e nel quale la falsità 
del documento, l'intenzionalità dei fai-' 
'Jte°IÌ!;l'''!'^?!'^sd?,Ì;: tempi,in lOm la 
niM'tilcàzibnP avvepne, .tfl|^,'tj;apelarf; i 

, (guardate che cosa esso dice per sommi 

.1. Upstapt^,no vuole elavare„,la .sede, 
di!Pi'àtrpjanpjip sopra,il,regno.p,la.sua, 
terrena, re^idépza, oontarendole poteri 
ed onori inipprialij . 

j3, La spdà pontiflcia .deve avere su-
premp ppte'r^_,8opra la ?6di patriarcali 
pi .'Aiessand'rVa, ,di A,ntioqhia, di Geru.. 
sàleinme, di Costantinopoli, e. sovra tutte 
le ohie^ del mondo j , ,., . 
;,^. p 'sa.deye gi,adipare , quanto con­

cerne il culto ,e, l,à fede cristiana; 
4. luvepp, dal diadema che l'Impera­

tore vorrebbe meltere sai oapfl al P%p,a, 
e ohe'questi non' pO'ti%VBe'%tìbfe't'tS're, 
Costantino confèri'sce a lui 'ed ai siioi' 
suocessbi'i il Phriginm, (ossiii là.tiara), 
e il herum, ornamento che l'Impbmtore 
teneva appeso al eolio, coma pure gli 

altriJabiti di ooffii'B, e le insa^nP (lei-
l'imperiala dignità ; • ; ,i 

5.'II'tìsrrt rò'tilatìl! d6«é gfidbt'B l'alto 
privilegio del Senato imperiale perchè 
1 suoi membri possano npnseguirola di» '~ 
guità di patrizio a di cònsole, e pos­
sano essere autorizzati ad indossare gli 
ornamenti portati dai nobili addetti alla 
Corte imperiala ; > 

6. Devono essere istituiti par laChiesa 
romana gli ufSoi di cubicularii (oiam-
bellani pontifloi), ostiarii (portinai), e 
emcubitores (guardie dèi corpo ; 

7. I ehiarici romani possono cavai. 
care puledri ornati di bianche guai-
drappo, e portare . sandali bianchi al 
paro dei aena^pri; , ., 

8. Se un membro del Sanato, col con­
sentimento del Papa, vuoi diventare chie­
rico, nPssucitt'no lo può impedire; 

9. Costantino cede a Papa Silvestro 
ed ai di lui successori la signiiria clie 
egli ha sopra .Róma, sopra lo provinole, 
città, castella di tutta Italia, a luoghi 
oòcidebtali. 

Il daràttérp del falsp documento'non 
può essera dubbio. 

,All'autore, ohe è senza dubbio, un 
chierico romano, stanno a cuore sopra­
tutto la foggia e il colora degli .abiti 
dai Papà e 'dei chierici, i titoli e le di-
mpstrazioni d'onore; egli insista sopra 
una specie di rinnovazione delle pratl-
cha rapubblicane dijRoma, de Senato, 
del consolato, e del patriziato ; vigila a 
stabilire ben fondate le cariche lucrosa 
nella Corte,' pqntifloià di cui si ebbe 
poi una pletora tanto SoonTODionte, e 
ferma la sua attenzione a salvsgdardare 
il privilegio nei phierioi ^romani, di or­
nare i loro pavalli di bianche guai 
droppe; diritto questo, per cui nei se­
coli VI e VII gravi disputa erano in­
tervenute tra il Papa di lioma e l'aV-
civesoovo di/Ravenna. 

E il DSIIioger stabilisce apnunto negli 
anni tra il 750 e il 754 la" fabbrica­
zione in Rpma dal falso documento. 
Ailnvo oi «piega' coma l'autore non in­
tendesse'compreso nella donazione l'in-
rtero Opctilante, quale apparteneva- al-
iJimpero.romano ai tempi di Costantino, 
ossia l'Italia, la Gallia, la Spagna, la 
Bretagna, ma solo l'Italia. Il ohierìoo 
probabilmente non conosceva punto l'e­
stensione dell'Impero ai tempi di Co­
stantino, ina soltanto aveva sott'oochio 
le, condizioni del secolo VII. r 

Era dunque il tempo in cui i pon-
tefloi, pressati. daÌ,.;L(Q,ngobardii coi quali 
non aveva"no naai potuto far buon san­
gue, quantunque pìù-e più volto aves­
sero doto di stringare>oon essi alleanza, 
abbandonati, dai. Bizantini che mostra­
vano d) nnb volersi pivt incaricare af­
fatto . delle cose d'Iialia, si gettavano 
nelle braccia dei Franchi e ne chiede­
vano a ..tutto loro beneficio l'interventp. 
Pipino,, ita dei Franchi, aveva allora, nel 
754, data .dimostrazione di ossequio a 
Papa Stefano III, tenendogli le redini 
dpi cavallo e ricevendolo con grande 
umiltà.. 

Ed ecco, poiché la cosa piacque tanto 
a solleticò l'amor proprio ecclesiastico, 
ecco sorgere, la leggenda che attribuisca 
lo stesso umile, servizio di stafSere a 
Costantino di fronte.a Papa Silvestro; 
ecco fissarsi la favola che, richiaman­
dolo ad. un Imperatore tanto lontano, 
vuol stabilire il diritto di padronanza 
dei papi sopra tutta l'Italia e , mostra 
chiaramente le loro mire ambiziose ed 
avida di potere. 

In verità questo dominio sorgeva sol­
tanto allora in ben limitato campo; 
come sorgesse, diremo brevemente in 
un altro di questi articoli, in. cui, per 
dirla col Carducci, verremp esponendo 
come si sia andato facendo attraverso 
i soooli, ciò ohe nel 20 settembre 1870 
gli italiani ""iti disfecero. 

IC'ALEIDOSCOPIO 
,.Oronaiihe friulana. 
.9^ttembre (1349) Il Cornane dì Udine conflaca 

tQtie.lé'bladd'e vini dei OaateUani ribelli al 
Patriarca, esìstenti in Udine. 

• • - • • ' • • • X 

Un lienalero a] gionio. 
.;E)sÌ8te an^;categoria di buone signore.di sa-

crestia, di criatiuna che fanno propaganda e tap­
pezzerie par i YBsco'v;; ohe danzano e si apogiiano 
per i poveri; cheli oònfeiaano^e oomunìoàno 
per loro garanzia esterna, ma ohe in fondo si 
curano della grande morale e della carità crì̂ ; 
stiana come dei misteri d'Blsuaìo.delUvdqttrina' 
dei Teda. Queste signore si mostrano aiii'gradini 
deità Chiesa con un libro dai messa in mano per 
far creHera alla loro intimità con Dio, come quei 
vanitosi i quiflì'avendo fatto un prauso magro, 
si curano i denti dinanzi alla porta di una grande 
trattoria facendo credere che hanno l'abitudine 

&à i mezzi per pranzBro colà. Questo amabili 
donne noa sono elettOt non chiamate e nemmeno 
invitate: sano p&raaaiti della Santa Tavola, 

'̂Cfegnìzioni atili. "' 
^t^ macchio di oedrò, sugo di lamponi, fragola, 

ciliegia e marasche, sulle stoffe non tinto, apa* 
riscono medi nte l'i lavatura con acqua e «apone. 
Ma sulle (itoìffo tinte bUo'èia, per distruggerlo, 
'inbacolare'ìtì' un bicchier d'acqua lo o 12grH;cìa 
di acido solforico (òHd di vetriolo), imbavere; la 
mlcohia con quest'acqua, poi lavarla nell'acqua 
pura. 

ta, B6nge. Monoverbo. 
E»D Rto 

Spiagazione del aionoverbo precedente. 
BIRBE i (birbe) 

X 
Par aairé. 
In trattoria^ 
A uno dei commensali cade in terra una bi­

stécca, 
>-*- Accidempoli I — esclama — non vorrei 

òhe ma \% mangiaMo il gatto. 
; -- Non aver paura — rispondo au compagno — 
ci ho messo sopra il piede. 

Penna e FarhìGi. 

0 dei fetoramei vezzi ausihator sublime, 
Sàpoli divino Sàpol, volino a te le rime! 

PBOVINCtA 
(biquàedilàdelJudri) 
E v o c a z i o n i i i a t r i o t i c h e 

LA VOCE mlARiBALD!. 
Le vooi degli eroi trapassati ri-

suonauo come il fragore di un 
mare in tempesta, e riapnadono; 
• Un'altra testa viva a* innalzi, una 
sola,... e noi reèuBoiteremo, oh si 
rosusoiteromo 1 •• Byron, 

Eravamo io Sicilia acc impali sulla 
riva del maro presso al paesello del 
Faro, laddove principia lo stretto di 
Messina, e ,c i rca dodici chilometri al 
nora ai questa o n „ . ^ ; „ ^ „ j „ A, „^,„„ 
sull'opposta Sponda calabrese la Villa 
S. Siovanni, e più in su i forti di Tórre 
Gavallo, Aita Fibmana e Scilla ooii'ele-' 
vato suo castello oporjgante minaccioso: 
api mare. Era un magnifico panorama 
Che avevamo dinnanzi agli occhi, reso 
ancor più imponente dall' Aspromonte 
ohe dominava il tutto coi suoi fianchi 
poderosi, e che fin laggiù si estendeva 
coi suoi ultitni cootraflForti. Ma noi era­
vamo stanchi di contemplarlo, il bel 
panorama, porcile da oltre venti giorni 
ci facevano languire nell'ozio su quella 
spiaggia; e'mandavamo mille impreca­
zioni alla diplomazia e a 'tutti i Qabi-
neiti òhe ci dicevano fossero cagione 
del noioso ritardo. 

Finalmente il rombo del cannone 
tornò a farsi sentire, e una bella notte 
montammo su d'una flottiglia composta 
d'una sessantina di barche, fra bui 
quattro cannoniere; e all'alba del 21 
agosto 1860 abbandonammo la Sicilia, 
sbarcando a Favazzina nella Calabria, 
poco lungi da Bagnara. Fummo accolti 
dalle schioppettate di poche truppe bor­
boniche, mentre dall'alto del castello 
di Scilla i cannoni tuonavano furiosa­
mente, senza però reparci alcun datino, 
essendo noi fuori di tiro, insieme alle 
scariche di fucileria che noi pure face­
vamo, le barche cannoniere tuonavano 
anch'esse; per cui ne risultava una con­
fusione maledetta e un rimbombo assor­
dante, ma ad onta di tanti spari e di 
tanto fracasso, non si ebbe a lamentare 
altro ohe qualche leggera ferita, qual­
che forzoso bagno marino, e molto spa­
vento nei barcaiuoli ohe invocavano 
Santa Rosalia con tutti i santi della 
Sicilia in loro soccorso. 

Lia spedizione si componeva di due 
reggimenti della brigata Assanti, una 
compagnia di volontari inglesi, una di 
francesi, ed altra di carabinieri geno­
vesi, tutti sotto il comando dei generale 
Cosenz. 
•• Non'^ci voile molto a liberarsi da 

quei pochi nemici, e poscia rapidamente 
inerpicandoci su per l'erta salita, dopo 
Una faticosa marcia giungemmo a So­
lano,' piccola borgata situata fra i bo­
schi •alle falde d'Aspromonte. Quivi 
stavamo disponendoci al riposo, allorchò 
fummo un'altra vòlta sorpresi ed assa­
liti dai borbonici, impegnandosi un com-
ba'ttimento ohe sarà durato up, paio di 
ore; dopo di die il nemico fu di nuovo 
respinto, avendo perduti cinque dei no­
stri compagni, ' fra cui il comandante 
dti'francesi, il prode De Flotte, che 
cadde colpito da una palla in fronte. 
Operò benissimo il re Vittorio Emanuele 

mandando la madnglia d'oro al valore 
militare alla famiglia di quo! compianto i 
era una delle più nobili e simpatiche 
figure che si possano vedere, » tanto 
somigliante a Garibaldi, da scambiarli 
l'uno per l'altro, avendo la stessa sta. 
tura e la stessa foggia di vestire. 

Ma noi dovevamo prciseguire, e al 
cader del giorno ci rimettemmo in mar­
ciai salendo su pei flaiidhi Jell'Aspro-
montaf..e.piegando alquanto a destra 
versp Reggio; finché giunti ad un'alta 
spaziosa pendici», ci fermammo a per­
nottare ai chiarore delle stelle, tormen­
tati dalla fame, dalli stanchezza 8, an­
che da una brezza piuttosto fredda che 
fresca, Però la stanchézza, e le itante 
emozioni provate, prevalsero e supera­
rono tutto, per culài dormi d'un sonnp 
profondo e saporito. ( 

^ Non mai io vita mia mi è successo, 
di trovarmi a un risveglio cosi bello ej 
meraviglioso come quello del giorno ap-; 
presso. Da quella, superba altezza sì ve--
devano due vulcani; a destra verso! 
l'alto mare quello di,Stromboli, il oosij 
detto fanale del Mediterraneo; e a si-J 
Distra lontano lontano verso l'AfriOa', 
l'Etna famoso, mentre 11 quasi sotto ai; 
piedi avevamo Messina e il Faro' con' 
altri paesi della Sicilia. Ma se tanto.gii; 
occhi nostri avevano di che pascersi, 
non cosi avveniva del, povero ventre,, 
ohe l'avevamo dolorosamente vuoto,.O: 
con poca speranza di riempirlo. È, vero, 
prima di partire dal Faro, ci avevano 
distribuite delle gaiette, ossia pane bi­
scotto; ma noi, per esser più leggieri, 
non avevamo voluto saperne. 

Spinti dunque dai famelico dio dei tem­
poralisti, avevamo scoperte certo patate 
selvatiche ohe andavamo strappando dal 
suolo, allorché c'imbattemmo im.un .pa­
store con delle pecore, che il generale 
comperò e ci |fece;idistribiiiiieì ,p'rioi, 
apcé'si dei gi'ahdi •fuòtìÉÌ, dò^'d'averle 
tagliate a pezzi e abbrustolite sulle bao-

moda degli eroi d'Omero, cioè con tutta 
la semplicità 8 naturalezza dei tempi 
primitivi, senza complimenti di sorta al­
cuna. PIÙ tardi ancora un'altra gradita 
sorpresa ci era riservata ; verso sera un 
centinaio di patrioti calabresi, che ' in 
sulle prime scambiammo per cavalleria 
napoletana,ci portarono su del pi»ne e 
delivino, conditi con una forte dose d'eu 
tusiasmo e di cordialità. Insomma la 
faccenda andò a finire che mangiammo 
e bevemmo mai più a dir vero con cosi 
poca pulitezza, 0 creanza che la sia, ma 
neanche mai più cosi di buon gusto, 
almeno a mio ricordo. 

Alta e oscura era ancora la notte 
quando l'indomani ci avviammo per la 
discesa, ohe fu penosa, difficile, tanto 
che io molti passi dei più pericolosi si 
dovettero accendere dei grandi, falò; e 
così a forza di pazienza, di cadute e 

I di mocooli più 0 meno accesi, arrivammo 
sani e salvi sulle alture che più dap­
presso sovrastano la villa S. Giovanni, 
proprio di fronte al Faro, che due giorni 
prima avevamo lasciato. Fa indescrivi-
l)ile la soddisfazione e la gìpìa che pro­
vammo, allorquando fattosi giorno beilo 
e chiaro potemmo vedere in questa villa 
e nei dintorni formicolare un grande 
numero di truppe borboniche; e più in 
giù dalla parte di Reggio i garibaldini, 
che se le avevano cacciate innanzi; e 
quantunque la strategia non fosse il 
nostro forte, nondimeno comprendemmo 
subito il perchè della notturna nostra 
marcia. Era difatti evidente che si cer­
cava d'involgere e pironire il nemico, 
onde impedirgli lo scampa e costrin­
gerlo a deporre le armi. 

Fummo distesi sur una sola lunghis-. 
sima fila agli orh più sporgenti di quelle 
alture. In maniera che si doveva dare 
nell'occhio e f.r apparire ai sottostanti 
che eravamo per lo meno il doppio.di 
quanti realmente si fosse. Il tempo era 
splendido, come sempre lo. fu durante 
quel mese, e mozzo che dimuramrap.in 
Sicilia; e per renderlo più splendido.e 
più abbagliante; vèrso le 10 ore del 
mattino venne Garibaldi a.perporrpre 
la lunga nostra linea, elettrizzandoci 
colia sua presenza, e strappindooi le 
più alta acclamazioni; riuscendo cosi, 
se bastati non fossero gli occhi, a col­
pire anche le orecchie di quelle truppe 
che volevamo ingannare. Perchè poi lo 
spettacolo avesse il suo colmo, in quel 
mentre passava per lo stretto una fre­
gata borbonica, ohe lanciava le sue bor­
date contro le batterie del Faro. 

. Appena disceso Òjiribaldi,,.al 2}-reg­
gimento Cui appartei»evo vonpp ordi­
nato di distendersi in patèna lu'pgq 1':JII-
veo d'un torrènte aspiiìttp,,,ohp.ipca,a-
pammo fino i l suo sbocco, neiiBittre, re­
stando oOsl i nemiòi dà Ògpi partp.cif-
oondàti. Nelle ore pomeridiane q.i}alone 
pelottone tentò di avanzarci, Ria. aOcolto 
a fucilate, retro'cessp bpo'tosto,; nè.apdò 
molto che tutti si arresero pirfgipuia'rii .,, 
deponendo armi è tiàgagli, compresa 
una batterla di canoóiil. Saranpp stati 
circa 4000 uomini, clip, vennero, rila­
sciati liberi di recarsi;: allo,,:Joro case, 
oppure di Unirsi ai garibaldini :; una 
banda musicale complèta,,,restò col no­
stro reggimento,che eranp.spnzà.j.,,; ci 

Dopo tre giorni di ..fa.tioliB B.̂ iii bom- ~ 
battimenti, fu im'mp'i[8a ! la. jtc^ta (sns 
faeem'nao per quest'Hitima iapruenta y\\r 
toria riportata; sicoi^aie'grandi/.catp 
siasiici furono'gli e,v'viva.p,,..i I brindisi 
phè mandammo a poltri c|ie,ay.^fa,,pp8l 
bèlle saputo organizzare e .assicurara. ti 
brillàtit'e. risultato, ottenuto^ in si breve 
volger di tènjpo. , 

"* 
Il mattino del giorno dppb i^iìatti'a 

uomini e un caporale ci trovatanio di ;' 
sentinella avauzatasopra un piccolo riatìio "'' 
di terra flanchegglaote' la strada po­
stale ; e siccome da quésto rialzò si èòor-
geva benissimo il fórtP' di Tetra 'Ca­
vallo ohe costeggiava il mare, iBpsì fino 
dalla'prima mattina nol.'Vi'atevàrnoti-
marcata una bianca liàndierachai'sven-
tolava a,i un' angolo. Stavamo 'appunto 
discorrendo di questa'b'attdierai allorché 
sentimmo un calpestio di oavalli accór­
rendo dalla partedi S. Giovanni :'èra Qi -
:ribaldi a cavaliò, seguito da Medici; Oó-
senz, e altri generali è alutanti di oampo, 
i quali giunti sotto il rialzò dà noi oc­
cupato, tutto ad ' un tratta si fermarono 
in. mezzo alia strada.', i ' 

II-generale siposeiad ossBrvàrp'àttén-
tamsnte il forte; ed'lo,e3'sendomi<senlbrab] 

Bhaidif;Tnrp^?BfttWflfi*giM'*iàapdàtB'> 
ed egli allora voltosii ai suoi',' chiamò! 
« Baggi, date qua il mio canocchiale »;; ed 
osservato Con questo; e verificato il' Mio 
asserto, mi guardò dicendo : «Avete-ra­
gione I » E senz'altro, dato di sp'rone al 
cavallo, seguito dal suoatato maggiore, 
galoppò verso- il'forte che sarà' stato 
distanteun chilometro ; e noi della primti 
compagnia avemmo l'ordine di seguirli 
al'passo di corsa., , . . i . .. 

Mentre .Garibaldi , stava flsservàndò 
col canòpphiale,.dalia sieita a. sinistra 
sbucò: fuori un signore palabrpse,, ,11 
quale, elibro d'eptusiasmo, .si picacipifò 
ai suoi piedi abbracciandpgli e i;i'peta,-
tameute baciandogli, la gapaba ..sinistVii. 
Nel teinpo stesso dall'altra partp: dèlia 
strada,,era accorsa la ypochia . pa'J.foilà 
d'un' osteria vioipa, igridantia poioe'^.una 
ossessa : « Morte o' BpblìòflPj mpijte.p 
Bubbone I» Al sentirla, nòi.stentayanio 
a ponteiieroi dalle risa,pprchà.giS^quella 
donna ci aveva fatti ridere,qaas)i,tutta 
la notte colle sue originali,sortita, .o^llè 
sue frasi.stramb^late,e .polle t'remapdp 
cordiali, maledizioni ohe mandava s.]\f\ 
borbonica stirpe, peroiiè, la avevanio 
fatto morire, com'essa. diceva, due.-^noi 

figli.'. ',,: '.-,:'•: , 
Giunti.ad uno svolto,de.l.J.a strada,.,8 

riparati da una rupe, PI terìnamn^ò. .Ga-! 
ribaldi e il suo stato mstggiora dayanti, 
e noi subito dietro allineati lungo..la. 
montagna. Pittoresca, e inverp.stupenda 
era questa località; la strada era iiita-
gliata nella roccia, ohe a picpo .dispen­
deva fino, al mare, le cui .onde, .vani-
vano a frangersi romoroaamente un 
venti metri al di sotto di noi. Alla de­
stra avevamo la montagna pha pfta 8 
scoscesa s'innalzava a una grande ,,iàl-
tezza sopra le nostre teste i, sp, in, lupgp 
del brolo Oragnolini s'immagina, .l'im­
mensa ondeggiante pianura dpi .wafa, 
questa situazione somiigllàva iii tuttp ,a. 
quel, tratto di sti^ada che,, .entrando.ja. 
Gemona dalia parte di Udine,, si trpxa 
sotto il monte Gemina e sopra .il,laya-
toia pur denoniinato dai Gamipf(s . 

Dopo una brev6!asppt(tai;iva9PWparva 
un ufficiala borbonico a cavallo clje Veniva 
dal Forte, e, dandogli deU'IJlcpelleni^ai 
si diresse a Garibaldi,per. trattai;? isuìla 
resa dello stesso, lìapimantp aeinprè il 
suono di voce e le par.oip cJiP.iil gene-, 
rale rivolse, più volte .a.qnel.gipyapaut-. 
fioiale 1. « Si^vvia, ,d'C9Vag.li,.:abbracqiate 
la causa nazionale, a anziché andare a, 
Napoli, venite counoi a cpmbatterp ppr 
l'iipità.e per l'pupre, d',ital|a.!,^..Sord<'!:,fa 
però queir ufficiale, e non volle o non 
potè accondiscendere al patriotioo in-



IL F EHI Lì 
mMliaMIIWSWaBlWBMWMmBIMW» HBH~ise»sais»aa^i> 

vitoj in oonsoguodza di ohe la guarni­
gione s'Imbarcò per Napoli, abbaii do 
Dandoci un'altra dozzina di oannoni, ed 
altre armi e munizioni. La nostra com­
pagnia fu comandata di guàrdia al Forte 
ove stemmo tre giorni, finché vennero 
dei soldati d'artiglieria n darci 11 cam­
bio. 

Mentra la suaccennata conferenza a-
veva luogo,' due signori inglesi ohe se­
guivano GarIfaiiHi avevano un po' in 
disparte disposta una macchina, a sta­
vano fotogfafaniJo- quella alorios inte-
ressantlssioiBi scena. 

» •, . . . 
Non avevo mai veduto dappresso Cla-

ribaldi, né sentita la siia voce, altro ohe 
così alla sfuggita in qualche rivista; e 
si ohe questo ora il più costante, ar­
dente' desiderio, ohe da qualche anno io 
nutrivo. Non farà dunque meravìglia se 
in quel giorno, ohe fu il 24 agosto, a-
vendo Analmente potuto sentirò dap-
preiiso non solo la sua voce, a a anche 
dirottamento indirizzargli una mia pa­
rola) non farà meraviglia se questo fatto 
produsse su di me un'Intima Compia­
cenza, uno di quegli orgogli ohe si osano 

• coufessars, e ohe lasciano un'impressione 
profoiida, inoancellabile, Io riscontrai in 
quella voce una dolcezza cosi insinuante, 
cosi irresistibile, che mi fece l'effetto di 
una melodia, d'una musica soavissiraii, 
niu di quelle che vanno tanto, addentro 
nel cuore dà non sortirne più mai. Un'al­
tra cosa assai óurioaa mi colpi, e questa 
si fu il'suono'di voce affatto speciale 

' che aveva, é c h e a me parve differente 
da quello di tutti gli aliri uomini; e 
se. Wielàhd ebbe ii dire oha Napoleone 
aveva il volto ohe gli sembrava di brónzo, 
a me sembrò ohe invece la voce di Ga­
ribaldi avesse un non so che di metal-
lloo, ma d'un metallo che non saprei 
ben deflnirtì. : 

Altra volte dipoi l'ho sentito a par­
lare, ma lin pubblico e rivolgentesi alla 
folla; e devo confessare la verità che 

, non ci trovai più quella dolcezza, né 
quel fàscino, Fors'egll l'aveva così fatta 
solo quando parlava a voce bassa, come 
si usa nelle, conversazioni; e quand'era 
costretto (li alzarla, allora perdeva quello 
modulazioni di. dolcezza a di simpatia. 

. Fors'anpo a me fece un tanto effetto In 
forza della solennità delle circostanze; 
oppure come succede del primo amore 
che é quello che non .si dimentica: più; 
cosi ed anche per confermare vieppiù il 
detto di La Bruyère ohe n. l'harmonie 
la plus dpuce est le soni iela vaia de la 
pirsonne. qwe l'ori aime »; cosi io, pure 
momenti ài: tanto entusiasmo, non potrò 
più mai dimenticare la voce del i grande 
^eroe d'Italia 1 B la mia: varrà: ad essere 
di::tal guisa una dolce, invidiabile ma­
gìa, oonje.quella , che sempre persegui­
tava Mosè, che non poteva, mai dimen­
ticare la voce che, aveva sentita uscire 
dal. roveto ardente, snIl'Orebbe. : 

. . . . , , ) , . • • -

Quando ai pensa ^òhe uno dei più 
gfandi papi della cristianità, dopo es­
sersi fatto proclamare infallibile, ed 
avere avuta la modestia di dichiarare 
ohe non era profeta, né figlio di pro­
feta; ohe in barba d'una tanta dichia­
razione egli lo stesso si azzardò a pro-
letizzare ohe l'esercito italiano non sa­
rebbe mai entrato in Roma; e ohe come 
ognuno sa la sbagliò di grosso; quando 
si pensa, a tutto ciò, naturalmente ohe 
non vien più voglia di crédere a nes: 
suna umana jìrofezia, e meno che menò 
poi a quella d'un poeta, come sarebbe 
la epigrafe posta in testa a questo scritto. 

Tuttavia mi sia lécito per un solo 
istante di supporre ohe Garibaldi po­
tesse resuscitare, e rivedere quest' Italia 
dà lui tanto':'amata, e per cui tanto 
soffri; oh come: dorrebbe restare stupe­
fatto nel trovarla tanto diversa da quella 
dei suoi tempi gloriosi, quantunque soli 
trédici anni siano trascorsi dacché egli 
lasciò la tràgiooiniòa scena del mondo. 
Resuscitato • cho'fosse, e palpitante con 
quel suo gran onore, ohe cosa non do-
vrebb'egli mai dira nel vedere quegi' ita-
liabi ohe ai chiamano radicali unirsi ai 
clericali per opporsi ai festeggiamenti 
della liberazione di Roma ; ohe cosa non 
dovrebb'egll mai dire nel vedere un 
qualche bardo trasformarsi in Azzecca­
garbugli e, corroso dall'invidia e dal 
livore di parte, mettersi a fare il brutto 
mestiere del diffamatore; che cosa non 
dovrebb'egll mài dire nel vedere quegli 
ibridi amplessi di socialisti con tempo­
ralisti, tutti gaudenti'nella perfida spe­
ranza di veder risorgere la rivoluziona 
e dilaniare le provincie d'Italia, gli uni 
per il bel gusto di poter dire che Crispi 
ne è stato la cagione, e pescare nel 
tórbido, e gli altri per il tripudio di 
vederla nuovamente disfatta, in balia 
dei teoorata B dallo straniero ; che cosa 
mflne non Jovrebb' egli mai dire nel 
vedere quegli pseudo vepabblloani rice­
vere con una mano 1' oro franoaao, e 
cóli' altra scribacchiare plichi e calun­
nie ? • 

Oh! si pviò essere ben certi ohe, 
al cospetto di tanti pigmei, di tanti eu­

nuchi di cuora e di mente, vinto dallo 
sdegno e' dal ribrezzo, egli non farebbe 
più sentire la.melodiosa sua voce; e 
gemendo correrebbe a rannicchiarsi nella 
tomba, per dortnirvi I' eterno: s'inno in 
qtiBll'isola-sua prédllottn, accarezzato 
dal'soffio e dai'sosplrl del vepto.^oullatò 
dalle onde di quel.mare ch'egli aveva' 
tanto àmatol:,; : > • 

Artegns, 1̂  aotteiabrs 1696. 
Roberto Menis. 

IinsBtteÉrenélCoimiiiMla'Proyliicla. 
Bamamacoo, 14 «oMombrà. 

Ieri si riunì il Consiglio comunale e, 
su proposta del Sindaco cav. Ferro, de­
liberò di festeggiare il 20 settembre col-
l'esporre sulla Casa comunale la ban­
diera tricolore, con lo sparo di morta­
retti e con fuochi artifloiali. 1 consiglieri 
presenti erano 12, dei quali 9 votarono 
in favore e 3 si astennero. 

LA F E S T A O P E R A I A 
(Il Sanvlto al Tagliamento. 

Domani avranno luogo grandi fast» 
perii venticinquesimo anniversario della 
fondazione di quella Società operaia. 

Ecco il programma; 
Ore 7. — Mattinata musicale. 
Ore 8. — Riunione della Società. 
Ore 8.49 e 9.35. — Ricevimento alla 

Stazione delle Società Consorelle, con ban­
diera e musica. 

Ore 10. — Bicchierata alla sede so­
ciale. 

Ore U . — Passeggiata e visita alle 
principali opero d'arte cittadine. 

Ore 13. — Banchetto sociale nei pub­
blici Giardini. 

Ore 16. — Tombola di beneflceoza 
a favore della Congregazione di Carità. 
(Cinquina lire 60 e tombola lire 200; 
ogni cartella costerà cent. 50).. 

Ore 18. — Oonoerfo bandistico ese­
guito dai Corpi fllarraonioi di Oividale, 
Cordovailo e Sanvito. 

Ore 19. — Ballo popolare su splen­
dida piattaforma con la Banda di Ber-
tiolo. 

Grande illuminazione polioromatioa-
architettonica-fantastica della Piazza 
maggiore, a cura del celebre Zantilomo 
Francesco di Venezia. 

Grandioso spettacolo pirotecnico di­
retta dal rinomato artista friulana sig. 
Carlo IMeneghini. 

In fine fiaccolata con musica. 

Wwal ii taetem a Tarceiilii. 
Domani 15 settembre avrà luoKffin 

cenza a vantaggio della Società Operaia 
e dei poveri del paese, regolato dal se­
guente prograiuma che si svolgerà sulla 
Piazza del Mercato, chiusa ed addob­
bata all'uopo: 

Ore 9 — Apertura del Festival ool-
l'intervento della Banda, di Gemona ohe 
gentilmente si presta. 

Bersaglio a premi con carabine Flo-
bert. 

Serraglio americano di belve feroci 
diratto da apposito celebre domatore. 

Esposizione inoudiale di belle arti con 
molti studi dal vero. 

Fotografia istantanea, ultima novità 
scientifica. 

• La secchia rapita con premi e bagni. 
Il triangolo giuoco di molto equilibrio. 
Palò della cuccagna. 
Ore 16 a 18 :— Concerto della di­

stinta Banda di Gemona. 
Ore 16,30 — Corsa nei succhi a tra 

batterie con ricchi premi. 
Ore 18 — Distribuzione dei premi 

ai vincitori della grande lotteria di be­
neficenza con ricchi e svariati oggetti 
offerti dalle famiglie Tarcentine e fore­
stieri. 

Ore 20.30 —- Fuochi artifloiali pre­
parati dal distinto pirotecnico L. Tur-
rini, ed ascensione di grandi palloni 
aoroostatici. 

Grande illuminazione del mercato a 
luce elettrica ed a palloncini alia ve­
neziana. 

Alle ore 17 circa si darà principio 
alla grandiosa festa da ballo su ampia 
od elegante piattaforma con orchestra 
udinese composta di 16 professori e di­
retta dal maestro Carlo Blasich. 

Annesso alla festa da ballo, e sotto 
la Immediata sorveglianza del Comitato, 
funzionerà un grande restaurant for­
nito di eccellente vino, birra, gazose, 
conserve eoci eoo. nonché di squisita 
cibarie. 

A rendere maggiormente brillante la 
festa interverrà in oorpore la Società 
velocipedistica di Udine. 

Alle ore 15.30 partirà da Udine uh 
treno speciale con fermata in tutte a 
tre le stazioui intermedia e ripartirà 
da Taroento alla ore una dopo la mez­
zanotte. 

I regali per la lotteria pervennero in 
quésti ultimi giorni in numero cosi 

1 stragrande ohe per esporli dovettero i 
1 signori Poatelli aggiungere una seconda 
1 vetrina dei loro negozio manifatture, 
1 la quale si può dice migliore della prima 

per la varietà e ricchezza degli oggetti 
offerti. Anche le bottiglie di squisiti 
vini 8 liquori superano di molto il cen­
tinaio. 
- La piattaforma del ballo é riuscita, 

per grandezza ed eleganza qualche cosa 
di bello B sorprendente, tanto più oho 
al lato sinistro di ohi guarda l'orchestra 
si-uni un; palco aolldisaimo a doppia 
scalinata,' ben inteso per chi ' pigherà. 

Gita di piacere o Porto-
g p u a i r o . La iSiioietà VamiA ha di­
sposto ohe domimi, 15 settcrabr.3 oorr., 
tempo permettendo, in occasiono di pub­
blici divertimenii ohe avranno luogo a 
Portogruaro, vonsano dalle Stazioni sot-
toiudioàte distribuiti biglietti d'andata-
ritorno a prezzo ridotto e .sia effettuato 
nella notte dal 15 al 16 un trono 
speciale di ritorno. 

,. I. olaùa 2. olaaso 8. olagio 
tire Uro lice 

Odine 4.— 3.-r- ,2.— 
Risano 3.60 2.70 1.80 
S.. Maria ,3,20 2.40 1.60 
Palmanova '2,95 2.15 1.45 
San Giorgio 2.65 2.05 1.35 
Muzzana, 2.45 1.75 1.20 
Palazzolo 2.20 1.50 1.06 
Latiaana 1.95 1.45 0.95 
Fossalta 1.05 0.75 0.50 

Orario del Irena speciale. 
Portogruaro partenza ore 0.20 
Fossalta arrivo ; » 0.31 
La tisana » » 0.44 
Palazzolo i> t> I.OI 
IVIuzzana » » 1.11 
San Giorgio » » 1.24 
Palmanova » » 1.48 
S. Maria » » 1.58 
Risano » » 2.09 
Udine » » 2.27 

Si potrà effettuare il ritorno con tutti 
i treni, compreso lo speciale, sino al 
primo treno ordinario in partenza da 
Portogruaro il lunedi 16 settembre corr. 

l*alninnova, 13 settembre. 
Za Banda. 

Altre volte sì ventilò l'idea dì co­
stituire la Banda musicale; ma, o per 
indolenza dei cittadini, o per diverse 
altre cause, il seme cadde sempre su 
terreno infruttuoso, e l'idea restò nel 
campo dell'idea. Oggi però con fervore 
che mai più l'eguale si i'iparla della 
B^nda, e si grande é l'Interesse del 
pubblico e la fermezza di bravi cittadini 
per la civile istituzione, ohe para pro­
prio segui a tramontare, il regno delle 
chinqohere. E Dio lo voglia. 

Pri-sft!rìflwnfl(i.,H4fiit.i-i-,"—--1—,1-Lt' -..—„ 
proprio per il quale noi Palmarini non 
dovremmo tollerareunà inCeriorità nFau-
glis, frazione di Gl-onars, ohe potrebbe 
festosamente accoglierci a.... suon di 
musica, una ragione solenne d'interesse 
morale e materiale dovrebbe consigliarci 
a scuotere la polvere dai calzari ed a 
trattare i fatti nostri con più diligenza 
e amore. Un fatale destino incombe so­
pra il nostro paese. ÀI più inesperto e 
cispe osservatore non può. isfuggìre il 
crescente deperimento di Palmanova, 
prospera e temuta quando i barbari non 
facevano quello che oggi fanno i bar-
berini. In ribasso il prestigio, agoniz­
zante il commercia e punto fiorente 
l'industria, se noi continuiamo a stiac­
ciare questi placidi sonni, oggi con bru­
tale voluttà faranno ruinara sotto 1 colpi 
delle picche la,sante maraoria dei nostri 
avi, domani ci risparmieranno dal sala 
di Barbarossa per condor a pascere sui 
nostri ruderi l'irri-quiate giumente. Ed 
all'opera devastatrice di questi tempi 
e di questi costumi noi' soli dobbiamo 
e possiamo por argina, escogitando ed 
appoggiando tutte quelle, innovazioni che 
ridondano a nostro vantaggio. 

Oggi, verbìgrazia, é la , musica che 
tutti vogliono e che le convenienze so­
ciali consigliano, liiuoiarao all'uopo tutte 
le nostre forze e le nostra energie e 
lavoriamo con fedo e perseveranza, per­
chè, tolte le difficoltà ed appianati gli 
ostacoli a noi sorrida bella la vittoria. 
Si suonino le campane del Comune ed 
ognuno scenda a prendere il suo post": 
guidare l'impresa spetta ai capi che go­
dono la fiducia e sono chiamati meri­
tamente dai suffragi a tutelare il de­
coro e r interesse del paese. E con que­
sto incoraiiicìeremo un'opera di ristau-
razione morale e materiale, e, poiché 
I' uomo non viva di solo pane, ci sarà 
sprone anche il pensiero del grande sol­
lievo dell'animo nostro quando, conve­
nuti nel giorno consacrato al riposo 
sulla vasta piazza, potremo obliare per 
un momento nelle fuggenti melodie le 
cure della vita. 

Potessi io fra qualche giorno dire: 
Qui sono fatti a nessun padre Zappala! 

Omega. 

I n c e n d i o . Ad Ovaro si manifestò 
il fuoco nel bosco di Soravito Michele, 
causandogli un danno, non assicurato, 
di lira 600 circa per piante e fieno di­
strutto. 

La causa è ignota e rltienai causata 
da qualche fiammifero gettato via da 
persona transitante nel bosco. 

F u r t o . A Si'cohieve, ignoto . ladro, 
dal portafoglio riposto nella tasche di 
una giacca abbandonati so una catasta 
di legna rubava, in danno di Minlutti 
Giovanni, lira 200 in biglietti di banca 
dà; lire 50. 

UBIMI: ' 
(La Città e il Comune) 

XXV ANNIVERSARIO 
DELU LIBERàZlONE 01 ROMA. 

li giorno 20 settembre 1895 ricorre 
il venticinquesimo anniversario della 
riunione di Roma all'Italia. 

Non mai la storia del nostro riscatto 
segnò più memorabile evento. 

A omnraemoraro il faustissimo giorno, 
un Comitato di cittadini, d'aocrdo con 
l'oD. Muóioiplo, con la Oo'raraiasione ordì-
nutrice dell'Esposizione agraria e con 
la Direzione dolla Scuola d'.arti e me-' 
stleri, stabili il seguente 

Programma : 

Ore 5 e mozza ant. — La Banda oit-
tadina e quella di Paderno percorre­
ranno le vie della città. 

Ore 9 ant. — Riunione delle Associa­
zioni sotto la Loggia municipale. 

Ore 10 ant. -— Commemorazione del 
XX settembre,fatta dal deputato di Udine 
0 . Di Lenna, nella sala municipale del-
l'Ajaoe alla presenza delle autorità e delle 
associazioni. 

Ore 10 e mezza ant. — Apposizione 
di corono ai monumenti di V. E. a Ga­
ribaldi, ai busti di Cairoli, Sella, Cella,, 
alia lapide degli Udinesi caduti par la 
patria. Ritornando dalla piazza Garibaldi, 
il corteo delle Associazioni si scioglierà 
nella piazza XX settembre. 

Ore 2 e mezza pom. — Solenne distri­
buzione, nel Teatro Minerva, dei premi 
agli espositori della Mostra agr.irià ed 
agli allievi dalla Scuola d'arti e ineatiari. 
. Ora 4 poni. — Concerto della Fanfara, 

di cavalleria in piazza XX settembre 
(ora piazza dei Grani). 

Ore 5 pom. — Concerti musicali iu 
i..»-.,,» r,lir.i.hiii.ii. i:.i.t.i....B..-V,ttorio Ema­
nuele ed in piazza Meroatonuovo, 

Ora 7 e, mezza pom. — Tombola di 
beneficenza sotto la Loggia municipale, 
con illuminazione straordinaria. 

Ore 8 e mazza pom. — Concerto delle 
Bande cittadina e militare riunite, in 
piazza Vittorio Emanuele. ,. 

Oro 10 pom. — Ritirata con musiche. 

Civile o Nazionale? Il Oior-
naie di Odine noi suo numero di ieri 
raccoglie l'opinione da altri espressa che 
la festa dei XX seitembra sia bensì 
civile, ma non nazionale Avverte però 
il confratello che il Prefetto di Vicenza 
ha formalmente dichiarato in pubblica 
seduta del Consiglio provinciale, che il 
XX settembre è festa nazionale. 

Noi siamo lieti di questa affermazione 
di un rappresentante del. Governo, che, 
pel luogo ove fu espressa, riveste un 
carattere ufficiale; ma crediamo ohe 
anche senz* la dichiarazione formale 
del Prefetto di Vicenza, il XX settem­
bre fosse da considerarsi e solennizzarsi 
come festa nazionale, anzi come la prima 
e la più grande fra le feste nazionali. 

In quel giorno memorando, si è com­
piuta venticinque anni or sono 1' unità 
lieiìn nazione, per volontà della nazione, 
cho ha spinto a Roma un Governo titu­
bante, facendo sentire imperlosamentp 
la sua,voce; nel giorno in cui Roma ci 
venne restituita, la nazione intera ap­
parve come elettrizzata dal più grande 
giubilo ohe mai oommovesse fibra di 
.popolo; venticinque anni dopo è ancora 
!a nazione che sorge esultante nel ri­
cordo dol grande fatto provvidenziale; 
in fine questa festa è avveraat'i a ma­
ledetta soltanto dalla nefanda setta che 
aspirerebbe a disfare la nazione. 

Niente di più nazionale dunque — per 
questi motivi — della festa del XX set­
tembre. 

Faccia il Governo, se erede —. per 
i festeggiamenti ohe lo riguardano — 
la distinzione fra civile e nazionale; 
per il popolo italiano la data dell'in-, 
grosso del diritto italiano in Roma, non 
può avere altro signifloato oha quello 
del più grande avvenimento nazionale 
che la storia ricordi. 

Va da sé poi che il XX settembre è 
anche contemporaneamente una festa 
oioile, non foss'altro perché non é 
ecclesiastica. 

Questa é la nostra opinione, e non du­
bitiamo che sia pure quella degli egregi 
oolleghi del Giornale di Udine. 

Li'on. senatore Peclle parte 
oggi per Roma por assistere ui Concorso 
e Congresso di ginnastica, òhe avrà luogo 
In occasione delle feste pel XX sett-im-
bre. 

MerGato bovino. Il Municipio 
ha disposto oha il marcato indetio- pel 
giorni 19 a 20 Oorr. abbia luogo; invece 
nei giorni 18 e 19, ricorrendo, nai giorno 
20 la festa nazionale del. 20 settembre. 

II Congressi) l e i Fe i emÉe tra le i 
d'Insegnanti nel Veneto. 
L'egregio prof. Fradeletto presidaale 

di questa;Federazione; ha JdifàiBàto;^la 
'seguente oiroulnrè':!, ' ' " • 

« Per la gentile accondiscendenza del­
l'Associazione magistrale friulana, il 2° 
Congresso della Federazione; tra lo So-
oielà' d'insegnanti del Veneto, ohe a-
vrebbe dovuto raccoglierai nella città 
di Udine, è oonvooàto invece a Rovigo 
pei giorni 29 e 30 del córrente mese. 
Il vigoroso sodalìzio friulano, ohe , sorto 
da breve tempo, tocca già il riamerò 
cospicuo di 600 soci, ha voluto rinun­
ciare al suo diritto in favorédella città 
consorella, perchè questa, opti felice 

.pensiero,, aveva indettò l'anno sooìso 
una Mostra didàttica, che poi, per ne­
cessità di cose, vanno prorogata all'au­
tunno 'prosante. Par«i intatti ohe iicon­
vegno dei maestri del Veneto, ave si 
dibatteranno argomenti d'importanza vi­
tale, • diretta 0 indiretta, per: le sorti 
della scuola popolare, dovesse trovar 
sede opportuna aócànto alla dimostra­
zione pratica dal mézzi onde là sótjiĵ la 
si giova per riuscire proBòuainénté ;'i-
struttiva e dai risultati che èssa he 
ritrae. Ii'apertnra dal.Oóng'rèsap seguirà 
perciò il giorno medaallno déll'inaugu-, 
razione della Mostra, a ne sarà quasi 
il logico complemento.. ' ,,-

«Quanto alle nostre disoussldtti,.eàs6 
dovranno prinòipalmente aggirarsi 'àu 
questi temi: I mezzi onde stringere più 
robustamente fra di loro le società, fe­
derate e rendere l'opera della Federa­
zione più assidua a più energica: a) 
Mezzi economici — S) Mezzi. intàllet-
tuaii — 0) Mazzi morali — .11 Modifi-
ca.'iione all'art. 6 dello Statuto, allimo 
capoverso, affine d'allegerire il hiljincio 
foderale, troppo gravato dàlie' spese A\ 
CUI è cenno alrartlooìó stesso. 

«Ora io rivolgo viva preghiera ai si­
gnori Presidenti di comunicare sèAza 
indugio questa oiroolire ai rispettivi 
soci, di raccógliarne la adesióni e di 
trasmetterle alla Società di M. S, . I ra i 
maestri elementari' dal Poléalùe, ; prò-
a.o.i.,1» (Uirnii. deputato;"riillioMiùalli, 
la quale spedirà loro le carte presdt'itte 
per poter ottenere le riduzioni forrovinrio. 
Prego inoltre i signori presidenti, 1 de­
legati federali, e tutti gli altri còlloghi 
di buona volontà, di farmi preveùire 
non più tardi del 31-settembre, q'tielle 
proposte Ch'essi reputassero,' utili 'per 
il pieno svoigìm'ento del priiiio tema, 
considerato particolarmente nei i-iguardi 
economici, al quali si legano assai più 
che non paia, anche gli altri. Racco­
mando che le propósta siano concrete, 
praticamente attuabili. Tutta la comu­
nicazioni vanno dirette al prof. An­
tonio Fradeletto, Venezia. ' . 

« incalzando il tempo, oontp.suli'ope-
rosa sollecitudine degli amici, e, in; nónie 
della Presidenza federale, rinnovo, alla 
Società del Friuli l'espressione delia,più 
sincera riconoscenza par l'atto di fra­
terna cortesia, ohe l'inaiminente Congresso 
non vorrà certo dimenticare ». ' 

tio. Società del Beducl dàlie 
patrie battaglie di Boma. av­
verta le Società dei Reduci e Garibaldini 
J 'Italia, che par le loro.rappresentanze 
che si recheranno a Ruma iu occasione 
delle fasta pel 25" anniversario, essa 
tiene a disposizione moltissima camere 
ammobigiiate'd» lire 1.50 fino a 12 e 
più,,e dispone,puro di 1000 stanze con 
2000 letti a centesimi 50 per seca par 
tutti 1 soci che vorranno approfittarne; 

Coloro ohe desiderano delle stanze, 
sono pregati di avvisare in tempo que­
sta Presidenza e d'indicare i l , giorno 
dell'arrivo. 

Alla .Stazione si troverà in perma­
nenza apposita Commissiona di Reduci 
per ricevere i Commilitoni. , 

Una splendida corona chià 
v a a R o m a . Abbiamo vistò, esposta 
in una delle vetrine del negozio Panna, 
una moguifioa corona di fiori artificiali,' 
confezionata in modo perfetto dal di­
stinto fiorista signor Giorgio Muz'zdllni, 
a ohe figurò anche all'esposizióne' d'a­
gosto, ohe il signor Muzzolini oggi in-
vierà a Roma perchè sia depòsta—in 
occasione delie feste pel XX settetnbre' 
— in quel'luogo che sarà .destinato dal 
Sindaco di quella città. ' 

La corona, sarà diretta a S. E. Cri­
spi, al quale il nostro deputatoóa. Di 
Lenna ha scritto pel Muzzolini ù"a gen­
tilissima lettera accompagnatoria. 

Benefl lcen^a. La Congregazione 
di carità ringrazia vivamente la Banca. 
di Udine per la generosa offerta di: 
lire 500. 



IL FRIULI 

L a g i t a d e l « o c t d e l I ' O p o -
f a l a * Domani, col t rono delle 7, par­
t iranno, per S, Vi to al T a g l i a m a o t o una 
sessantina circa di soci della Società o-
peraia, i qual i , o l t re ohe a festeggiare 
il 2 9 " anno di fondtóione d e l loro Soda-
Itólo, asBisteranno, alle fijste che la So-

.pietà operaia di S. V i t o d a r à in oooa-
BÌOns delle ;sue u t o e d ' a rgen to . 

"fÉacietà olcllntlca « Prlult ». 
P e r domani :è indet ta una g i ta sociale 
a Tarceh tb con par tenza dalla sede alle 
o r e , 1 4 . 

Vi iircgliiiiiii" ili ifiiido parlicolBr<> n 
Voler in lervenlro pur oot r ispondere nu­
merosi all 'invito ed alle festose acco­
glienze dei gentili Ta rcen t in i . 

Udina, idi iett«mtee: 1895. 
Il prtìstdènte 

Aw. Umberto Garatli 

. T o i u i i o l a a La sera del X X set­
t embre alle ora 7 e mezza ve r rà e s t r a t l a , 
sot to la Ijoggia Municipale, una pub­
blica Tombola il di, cui r icavato ne t to 
sarà devoluto a prò del Ve te r an i 8 Re-
duciiBlle loro vedova e d o r f a u i , d i Udine. 

La v inc i te ' sodd ! Cinquina l ire 200, 
pr ima tombola lire 500 , seconda tom­
bola l i re 300. 

Il prezzb'.di ciSsouna car te l la di diaci 
nùmer i è fissato In ceiìtesimi 50. 

Una car tè l la non pot rà vincerò che 
un-solo premio. 

/ L o t t o p i i b b U c o . P e r la festa na-
zioDale_del SO se t tembre i banchi lotto 

fr res te ranno! ólìiuai. t i e . g i u o o a t e minori 
si accetteranno^ flbo. alle ore 5 pom. del 
meroordl , per tìòqtiniiare fino al le ore 
6 , p o m . del successivo giovedì con giao-
oa te di prezzo maggiore . 

GÉlTli EPÉSprlIÉltl tf topsla l i B, H. 
Ricordiamo ancora che ogni contr i -

bueiite, appena r icevuta la scheda di 
notizia, ' f a rà : ' bene a r i co r r e r e subito 
d i r e t t amen te senza t r a t t a r e col signor 
Agente , valendosi della modula seguen te : 
« S p e t t . Corómissióne m a n d a m e n t a l e per 

« la revisione della lassa di Ricchezza 
«Mobi l e 

Ci t tà . 
« Il sot toscri t to r i co r r e a l la spet tabile 

_«Gopimissìone c ò a t r o l ' i n c o n s u l t o ao-
, '« (iertàttièntd del s ignor Agen te delle 

:; « imposte , notificata in da t a 
: « n . .' . . e si r iserva; di e spor re a co-
i « desta Commissiona (: motivi della pre 
^ K s è n t e ls tanza | : nel ; g iorno in cui gli 
; « v l r f à indicato di potersi p resen ta re a 
• « c o d e s t a onorevole Oommìssipne, 
' : f i l a n t o per evi tare: la decadenza dei 
^:«tiirinini di lègge. :; 
'v «Con osservanza. ' > j , 
:, Udine, . . . aettambre 1896. 
ir -ri- •: (firma)». 

I ' Ù i l u b b r i a c o » Ci rca l e U pom. 
Idi i e r i dog l i , ageù t i di P . S. venne ao-
jcompagnatp iù ca se rma è d i ch ia ra to j i i 
Jcontràvvenziona cè r to Mauro Giov. Ba t t . 
ffu Valent ino d 'anni 8 5 da Oampeglio, 
:i(Faedl,s) possidente, qui di passaggio, 
I p e r o h è ' f u t rovato in Piazza dei Gran i , 
lidi "fronte a l Caffè Vi t to r io Emanua l e , 
• steso a t e r r a in s ta to di completa ub-
' l^isiq^ezzSfJl i- 'Mwf' ' -Dai cadere r ipor tò 
ùn'aòjegg'étó'"ferita alla testa . ' 

Il Supplomonto a l Fogriio 
periodico della 11. P re fe t t u r a 
d i U d i n e , N. 2 1 , del 12 se t t embre 
1895, c o n t i e n e : 

— Il Municipio di Palmanova avverte ohe, 
enondo andata doteito il primo eaporìmento per 
l'uppalto della manulenzioiia di quelle strade 
oomoDell, ha indetto un nuovo [lubMico inoanto 
per H giorno 27 corrente. 

~ Il Municipio di Mornz>o avvisa ohe, avendo 
ottennio l'aumetato di ribacio oltre 11 ventesimo 
per t'appalto della milnatèozlone delle atrade 
comnnstl, nel giorno 8» correrne avrH luogo il 
definitivo esparTmento d'asta per la roauutetuione 
delle strade itogse. 

P e r c l i l d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio P a t e r n o resta aper to anche d u ' 
r a n t e queste vnoanzo au tunna l i per que­
gli alunni dtille Souolc Elementari, 
teoniohe e Oinnastali, ohe devono pre­
parars i agli esami di r i p a r a z ì o n S ' i n * 
quello mate r ie In cui non furono p ro­
mossi. Re t t a modica. 

B u o n a u s a n z a . 
_ Offerte (alte alla locale Congrogaiiono di Ga-

riUi in morte dì 
Zampam Vinoémo: Fratelli Dorla lire 2, Toso 

Antonio 1. 
Lo offerto si ricevono presso 1' Uffloio della 

OoDgregaiìone, o dal librai fratelli Toeolini piazsa 
y . E. e Barduaco vìa Msroatovecohio. 

— Per il Comitato Prot. dell' lóf jniia in morte d i 
Zamparo Vincentói Ermacora doti Domenico 

tire 1, Battislella Erardo I. 
Lo offerte ei ricevono oltre ohe all'Ufficio d'I­

giene in Municipio, anche presso i librai signori 
Barduaco, Oambieraai e ToiolìnI (Piana V. B.) 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E ! 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fòssile — 
Coke — A n t r a c i t e ~ Legna da a r d e r e . 

Uffloio revisiona tasse di t r a spor to 
raccomanda to dal la Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg ' » Johann i sb runnen ». 

Osservazioni mateorologiclie 
s taz ione di Udine ,— R. Is t i tu to Tecnico 

1 8 - 9 - 9 5 

Cossetli 
"Waldteufol 
Marche t t i 
Meyerbaer 
Gomes 
Droscher 

Qna la coscienza ai est ingue, ma g r a -
dualmeuto , dolcemente , senza ncasua 
dolore. Questo fenomeno si produce ge­
nera lmente nel momento in cui si cessa 
di cadere . Cosa s t rano , 1' ult imo senso 
che viene nieno ò l ' u d i t o ; BÌ ascolta 
l ' u r t o mant ro non lo si vede né sento. 
Quella che si es t ingue avanti l u t t o è la 
sensibilità t a t t i l e ; infat t i chi cada, spessa 
vede gli ur t i che ricevè du ran t e :la ca­
duta, ma non ne prova nessun dolore ; 
e si può a r r iva re a t e r r a colle gurobe 
a la braccia fatto in pezzi senza aver 
provata la minima sofferenza. 

Il signor S 'gor is t , membro del Club 
alpino svìzzero, idie cadde tempo fa 
da l l ' a l to del Kor'pfstook, ha det to al­
l ' I J ^ m ohe la stessa scossa potento che 

i o s f soe cadere precipi tando col capo al­
l ' ìogiù, non ebbe niente di spiacevole; 
egli si sent i anzi pieno di una beat i tu-
dloo sovranatnrnle , e d u r a n t e tu t t a l a . 
cadu ta gli pnreva di navigare in un 
mare di delizie, Il suo pensiero res tava 
però lucido: « I o consideravo la mia si­
tuazione senZ'i inquie tudine , e pensava 
a l l ' avven i re dslia mia famiglia, per la 
quale, per for tuna, mi e ra ass icurato 
sulla vita. Nessuii.i t raccia di spaven to 
a di t e r r o r e ; e non ho senti to nulla 
delle numerose contusioni r icevute du­
ran te la oadut!' . » 

Un a l t ro testimonio, caduto a l l ' e t à di 
otto anni , da l l ' a l t ezza di 3 2 metr i c o n ­
ferma ques te osservazioni, a racconta 
ohe d u r a n t e la caduta egli non aveva 
che la preoccupazione di non pe rde re 
un temper ino regalatogli dal p a d r e . 

Infine l 'HMiu raccon ta una esperienza 

Bollettino delia Borsa 

T e a t r o N a z i o n a l e . La mar ie-
_nettB,tÌca compagnia R,eccardini ques ta 
1 sera ;a l le òire 8 e mezza d a r à : Un duello 
Mila Carte di don Ramires. Con ballo 
grande : Le nozse di « n Mandarino 
in Sciang-hai. 

' B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi di musica che la Banda c i t t a -
à ina eseguirà domani 15 se t t embre al le 
ora 7 e mezza, pom., sotto la Loggia 
tìiunicipala: 

1. Marc ia « I l r i torno degli 
'';- a lp in i» 
2;- W a l t z e r « F r a nói », 
tePasso doppio sinfonico 
4,;>Remiscepze « U g o n o t t i 
Si Duet to « G u a r a n y » 
6. Po lka 

•A- P a d e r n o . Domani, r i cor rendo 
la, sagra , la Banda del paese eseguirà 
alle ore 6 pom. il seguente p r o g r a m m a : 
1. Marcia W a g n e r 

% Concerto per c lar ino Per in i 
3 . Mazurka « I l pens i e ro» Zampieri 
4.,.iCoro nell 'opera «Trova-
; Uore» Verdi 
§ . Po lka « Ciao Liborio » P u r a s a n t a 
' ; — Domani e lunedi a v r a n n o pura 
luogo diia g r and i festa da ballo. 

U d i n e e l l e b a l l a . Domani alle 
ore 5;ipoiii,v,nella ^Trat tor ia Panta leoni , 
fuori di P o r t a Gemona, a v r à luogo una 
g r ande fasta da ballo, con dis t in ta or­
ches t ra composta dei migliori professori 
deìiàVcittà. 

La t r a t t o r i a sarà forni ta di sceltis­
simo vino dalla c an t i na dei signori P inni 
di Valvaspna, eccel lente b i r r a , a ciba­
r ie alla casa l inga . 

O r a r i o F e r r o v i a r i e 
; (Vettàvvlaa iu qnarta pagina) 

oro 9. ore 15 loro 21 

Bar. rìd. a 10 
Alto m. 110.10 
tiv dal mare 
Umido relat. 
StEto di Cielo 
Aequa ead mm 
^(diraiione ' 
;(vel. Kilom, ' 
Terno, centìg. 

761.1 
53 

misto 

NE 
» 

19.2 

750.3 
48 

misto 

E 
13 

21.1 

760.9 
74 

misto 

E 
9 

17,8 I 

14 set. 
ore 9. 

7S1.0 
68 

misto 

18.0 

Temperatura minima all'aperto U.i) 
Tempo próbabitet 
Venti freiohi da ponente a maeatro .— ancora 

qualche temporale apocialmento centro. 

UDINE, 14 setlombra 1896. 
' H c i i i l i i i ' i i lSact l . 

IbtI. 6 «,'. oontfnU I 'H.òO 
. fino mese . - ' '14.95 

Obblìgaiionl Aaao K*;cl«9 5 " „ _ 517. -
Ol lb l lRHKl ' .M) ì 

Ferrovie merìdionati | 307.— 
8 % Italiane Mt . . . 587. -

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, '193.— 
. . 4 ' i , 497.— 

5 '/, Banco di Napoli 4 0 0 . -
FerroTla Udine-Pontehba . . . 459.— 
Fondo Raasa Rigp, Milana5<>, 612,— 
Preatìto •'rovincìa di Udine . . 103.— 

Uanea d'Italia t • • 915. -
. di Udine 116.--
. Popolare Friulana . . . . 120. -
« Cooperativa Udinese . . B3.50 

Cotonificio Udinese 12!S0.— 
Veneto 3 0 0 -

SocietJt Tranvia dì Udine . . . '0 .— 
• Ferr. Meridionali. . . . 695.— 
. > Mediternuiee. . 504.— 

Cflsul i l o v n i u i r 
Francia ohique 104.76 
Qermania 129.V, 
Londra . 20.48 
Aostrìa a Banconote . . . > 2i8-'/a 
Corone • 107 -
Napoleoni • ! 20.94 

Chlnaara Parigi «n conpona 

Spa'VenteVoie t e r r emoto 

New York 13 — Vi tu un violentò 
t e r remoto , acconipagnato da u n ' e r u z i o n e 
vulcanica a Yu^oavan nell ' Honduras . 
F inora furono t rova t i 3 5 3 cadaver i . 

TeBiorale è Tittime nell'IÉia 
Orisignana 13 — Ieri s e ra un tem­

porale , ohe l 'eguale nessuno r icorda, 
devastò le campagne . La valla del Quieto 
è r idot ta in un immenso lago. Una grave 
disgrazia commosse questa c i t t ad inanza : 
un fulmina penetrò nella casa dei fra­
telli Toroello fu P ie t ro , uccise Francesco 
Toroello, 

Si t eme che a l t re disgrazie sieno av­
venute nella valle del Quieto, 

LA MORTE NEI i m U l S l 
Gli alpinisti sono fortunati anche 

quando capita loro la disgrazia di pre-
cipi tara in qualche abisso: la morto ohe 
vi t rovano è deliziosa. Tale almeno è 
il r i su l ta to , enuDziato in una conferenza 
tenu ta al Club alpino di Zurìgo di una 
inchiesta del professor Heini, il quale 
ha in te r roga t i in proposito parecchi al­
pinisti che precipi tando in un abisso vi 
hanno Incont ra ta solo una mor te tem­
poranea, e r isuscital i dal l ' energ iche cura , 
h a n n o potuto poi r i ferirà le propr ie im­
pressioni. Eccole sintet izzate nel la con­
ferenza del prof. Heim. 

— Appena si piomba ne l l ' a r i a si 
prova subito un benessere sopranatu­
ra le . Nessuna sofferenza, nessuna ango­
scia, nessuna t raccia di s p a v e n t o ; al 
con t ra r io una t ranqui l l i t à g rave , una 
rassegnazione profonda, una sicurezza 
ed una facilità di pensiero s t raord ina­
r ia . L ' a t t i v i t à ce rebra le si sviluppa pro­
d ig iosamente ; in un secondo si svolgono 
a mille a mille pensieri ed immag in i : 
in alcuni casi la mente r icontempla l ' in­
t e ro corso della propria v i ta . POSCÌH si 
senta una musica ideale, sempre più 
var ia e più dolce, e si ha l ' impress ione 
di ascendere in un cielo magnificamente 
p u r o , . sparso di nuvole t te di rosa. In­

venne 
rocoie, 

"Beno 
od a-

« Quando il piede, mi 
compresi di cadere sullo 
spettai r esi to. 

Quando il mio corpo ba t tè sulla roc­
cia senili l ' u r t o ; ma non provai nes­
sun dolore. Avrei bisogno di u n ' o r a di 
tempo per n a r r a r e ciò ohe provai nei 
pochi secondi della caduta . In priiicipio 
pensai alle due probabili conseguenze ; 
e decisi che se toccando t e r r a conser­
vavo la oosoiouza, avrei subito bevute 
alcuna goccio d ' u u aceto che por tavo 
meco. Pensa i che m ' e r a utile di non 
perdere il bastone e mi forzai di te ­
ner lo fra la mani.. Tenta i infine di to­
gliermi gli occhiali , perchè il ve t ro , noi-
r u r to , non mi cffendesso gli occhi. Quindi 
pensai a cousegueuze più fontane. Pen­
sai che dovrei in ogni caso rinun,ciare 
alla mìa prima lezione di pr iva to do­
cente , ohe dovevo tenere alcuni g iorni 
dopo a l l 'Univers i tà , Rividi tu t t a l a m i a 
vita passata , svolgentesi davant i alia 
mia mente con immagini i n n u m e r e v o l i ; 
ed infine provai una impressione sempre 
più forte di benessere delizioso. Mi parve 
di nuo ta re in un cielo s t raord ioar ia -
raente azzurro , sparso di nuvoletta viola 
di una bellezza soprana tu ra le . In quel 
momento sentii il rumore dell ' u r to , ed 
ebbi ancora la forza di g r ida re due o 
t r e volte ài miai compagni che non mi 
e ra accaduto nulla dì g rave . » 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL {MATTINO 

Per il XX Settembre a Roma. 
Roma 13 — I Reali arrive-

ranùo a Roma la matfna del 
17; nel pomeriggio assisteranno 
all'inaugurazione dell'Esposi­
zione nazionale di Belle Arti. 
Le Loro Maestà ripartiranno la 
sera del 25 corr. 

~ Domani mattina alle ore 
11, per invito del Ministero del­
l'Interno, le autorità e la stampa 
visiteranno il monumento a 
Garibaldi, Per l'inaugurazione 
furono diramati 8000 inviti. 

— L'on. Ruspoli sindaco di 
Roma pubblicherà un proclama 
invitante i romani P festeg­
giare con la maggiore solen­
nità possibile la data del "20 
settembre, 

—• Dai rapporti giunti al Mi­
nistero risulterebbe che oltre 
duecentomila persone verranno 
a Roma per le feste di questi 
giorni. 

90.50 

14 leti. 
03.70 
93,85 
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Tendenza calma ! 

ANTONIO ANOEU gerènte responsabUe 

Comunicato. 
F o s f a t o T h o m a s . 
Le analisi pubblicate de i fosfati Tho­

mas da me offerti e vendut i ai possi­
dent i ha messo male il s ignor Htigens. 

Non comprendo come egli avendo 
fatto uu buon affare vendendo la sua 
marca all 'Associazione a g r a r i a di qu i , 
si preoccupi de l l ' aqui rente ohe non può 
d i re a l t r e t t an to . 

Che ne importa al s ignor Hì igens? 
Già la sua fama di monopol izzatoredei 
Thomas non può essere scossa poiché 
il Bollettino dell 'Associazione ag ra r i a , 
seulinella avanzata dell ' intarossa dei 
possidenti friulani con allusione abba­
stanza chiara , aveva giìi messo in av­
ver tenza i consumatori dei fosfati Tho­
mas che in commèrcio ( leggi-Friuli) cìr-
coliino Thomas di qual i tà scadent i . 

Dunque al s ignor Hiàgens bisognerà 
sempre r i co r re re , non fosse a l t ro che 
pe r la qual i tà della merce come lui 
stesso sosteneva vociando la scorsa pri­
mavera ohe fuori dei suoi Thomas non 
c 'era salvezza. ' 

P e r ò adesso 'mi pa re non si ragioni 
più sulla qual i tà , né sul t i tolo, il che 
mi farebbe: r i t ene re c h e anche i Thomas 
d a rae offerti, quan tunque dì oscura pro­
venienza, possono essere accet tabi l i . 

Almeno il sig. Hiigeus tbba il pudore 
di r iconoscerlo, ment re 1' ar t icòlet to ohe 
mette in avver tenza i possidenti cont ro 
i Thomas di qual i tà infériora (leggi 
merce Soaini) è ancora là a m a n t e n e r e 
una menzogna. 

Nei panni del sig. Hiigens io -farei i 
miei affari specialmente quaudo si pre­
sentano cosi spontanei é buoni senza 
punto preoccuparmi de l l ' acqu i ren te ohe 
non è una minorenne e che dopo t u t t o 
non p a g a coi suoi. 

Angelo Scaini, 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima par azioni). 

Vini rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in ci t tà si t rova in piazza V. E, 
angolo dì via M a n i n ; servizio a domi­
cìlio. 

Il r app re sen t an t e in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

r J'rorii-lVipe 
^ . infallibile distruttore doi TOPI. 

i 
A 

infallibile distruttore doi TOPI, 
SORCI, TàLl 'E. — Raooomaudusi 
perobè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e ' a l t r i preparati. Vendesi a 
Lire I ai pacco presso l'Ufficio 
Aunuuzi del giornale « li Priuli >. 

t rovanai s iouraraenta raandttndo i ' 
p rop r io indirizzo al 

Prof . Rodolfo de Ori lcó 
Milano, Casella Postala '248, il 
qua le d a r à subito soh ia r imant i 
grati». 

D'AFFITTARSI 
1 lucali aegueuti 

dì proDrietà Efcii fa Carlo tosili 
In via Pttoio Cauciaul N . 7. 

S6coado 0 tono Piano composti il pUao U 
di N. 4 ambiouìi od il terxo di N. 5 arobltoti. 
Uso d'acqua potabilo o promUiiaità dì oorto* 

In Via Jacopo MarinoDl N. 3 . 
Stalla, rimesBa o fisnila. 

Nul suburbio VQQezia N. I l 3 0 . 
Cftaiiaa soLterraaoa della luoghezi» A\ tnftri 

17.UU, larghoua ni. b.-O ed tltexui m. 8.70* 
MI3. la qacRto locate irovaat uà Duoro moa-

tacartctii »! ooinploto oaiia argaoslto eleTator*. 

Suburbio Venezia N. 11<33. 
Piano torra. Duo Btaaw graodl a uga tiu~ 

gazxoao. 

Suburbio Venezia N. 11-40. 
Vasto loagaizeoo a piano'terrap con esntuw 

aotorranoe, 
J>ÌBpoiilbile al l.o Qluguo 1B96, 

tu Via MorcatuveouUio N. 7 . 
Piano-terra oca staaia ad ma legowa • oiui< 

tlnu, I piano tre stsazo, li piano tra itangs. 
Disponìbile al l.o marzo iSud, 
Pdf i ra t ta t ivo rivolgersi ,ail 'ageD2ia 

GiaoumeLli piazza Meroato Nuove N; ' '4 
Udine. 

^jft>^ì 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLB DI VIENNA 

Assistente per molti anni lei lott. irof. Sietiscioìi 
Visite e CDusDlti ielle ore 8 alle n. 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

DI V E R O N A 
Per gli studf elementari 8 medi 
Vast i a sani locali , corti l i a lbe ra t i , 

pales t ra , bagni , chiassa. Cure igieuicha, 
passeggiate quot id iane . S tudia efQoace-
niieute ord ina to . Is t i tu tor i tu t t i fornit i 
di regolar i tìtoli legali. B e t t a a n ­
n u a L I . 4 5 0 . Spese personali r igo­
rosamente l imi ta te a ountrul lata . 

L a r g a m e n t e sussidiato .dalla P rov inc ia 
e dal Governo, ai t rova in g rado di of­
frire, malgrado: la r e t t a - m m i m a , un 'o t ­
t imo t r a t t a m e n t o di famiglia. 

l a s e g a a m e n t i g r a t n l i l Scuola e lemen­
t a r e , rel igione e morale , disegni geo­
met r ico e d 'o rna to . Cauto co ra l e , ballo, 
ginnastica ed esercizi mil i tar i . T i ro a 
seguo, schermii a nuoto . 

Pos t i g ra tu i t i e s emi g r a t u i t i oonfe'^ 
r i t i a concorso, per m e n t o | d ' a sama e 
di condotta , dal - Ooùsigl iaJ .Scol^st ico 
P rov inc i a l e . 

Aoqua 
Purgativa 
naturale lOSERiANiS (Ungharia) 

« U n r i i u e t l i u M U V I - U I I O , u i i u v e r u c o i u i u t s t a a b e -
n e i l c i o d i m o l t i s o i r c r u n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I - i e t t e x ' e e l i x ^ I m S E ' a z l . a m e x i t o . 

Signor Loaer Jànos — Budcpest 
Proprietario della Sorgente d'Aci^ua purgativa naturale omonima 

Un a t roce male allo s tomaco mi t o r m e n t a v a già da parecchi ann i a 
nessuno dei r imedi impiegat i valsero a l ibe ra rmi . 

F ina lmen te lessi della vostra acqua purga t iva e degli ot t imi r i su l ta t i ohe 
usandola si o t tengono. Ciò m' indusse a p r ende rne , e dopo qua lche se t t imana 
sol tanto ero comple tamente r is tabi l i to e l ibero d'ogni inconvanieinte allo s tomaco. 

Epperoiò non t ra lascio di r a c c o m a n d a r e ai sofferenti l 'uso di q u e s t o 
t e so ro della n a t u r a . 

Budapest, 22 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. 

Vletta p r e s a ro l en t i e r l dai ma la t i , produce l'effetto deeideTato seta*, 
disturbi. Prof. Guido Baccelh, Roma. 

Hott esito profer i r la a t u t t e le a l t ro oongener i . 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitato esigendo 
Buiretichetta il mio facsimile . ( 

Si Tenie nei Depsiti ti a c p minerali e in tatte e farmacie. --^"' 
R a p p r e s e n t a n t e per U d i n e e P r o v i n c i a il s ignor P . M . G i o -

v a n n l n l , via Morcatoveoohio N. 9 — Udine. 



IL FRIULI 

Le inserzioni jper 11 Briuli si ricevono esclusivamente presso rAmministraisione del Giornale in Udine 
OnARlb VHlkttOVIARiO 

•"tiHrst ̂ *^#^^>ir t -

MWSWWip'JjT ' S g J ^ S S S c ^ R t S I Ss 

y l iA MlGtiiÒIlE ACQUA 

DEI CAPELLI E BELLA B 

PorMMc Arriti 
tiL DDnni JL n n i n A 
M. a— 6.55 
0. iia 610 
U' 7.03 (0.14 
a 11.2S U,1S 
0. 13.20 18.30 

>Sisl7 O.4H.60 
18.30 

>Sisl7 
D, 20.18 2S.U6 

B>p|«»w Arfiti 
Si Tumu i (rtitoa 
D. e.06 7i45 
0. B.2S 10.16 

I5.S4 0. 10.56 
10.16 
I5.S4 

D. 14.20 i«.e6 
M. 18.16 J9.40 

*Ì1.40 
0. a«.so «.Ì5 

S Queato treno al fenst • Pordenont, 
) Parte d» fordenone. , lU_ 

Hasnte.è degna oorona 
della bellezza. 

, \ £>ll 
I 0SSBaaìm 

Ln barba ed j oapelli 
«ggiuDgono all'uòmo a-
8pi;|tQ. (U.,jjjll^:?«s, di 
forza e di senno 

DA uDina 
0. 6.56 
D. 7.BS 
0. 10,40 
D. 17.06 
0 . 17.85 

DÀ minai 
0. 7.'>7 
M. 13.14 
0. 17.36 

9.55 
18.44 
19.09 
8 0 ^ . 

k lOXTIMIl. 
9.57 

16.>45 
19.36 

.àSDUU 
0. 0.30 9.88 
a. 9.99 11.06 
0. 14,39 VtM 
0. 16.66 19.40 

M iKwnai. A SDiiai 
M. 6.52 9.07 

«0. 18.8à 16.37 
M. 17.14 J9.87 
to0tó.#P'*fe» Oolnoldónw — D» PortoÈ;f(aWJ(»"7eB8i:ia 

alle or* 10.12 e 19.62. Da Venaeia arriro 4Ue 
ore 18iie. 

L'Aeqjìiiik 'ài 'iiiitnìm» di A. IMIffone e fli, è dòtnlatdi fraterna deliiiosa 
ittpodijce imntediatamente.uia caduta dei camelli e della ĝ .barba pog 8olq,rDifl ne 

\ agevola lo-stiliippo, iiifottd'eùdo'loro fona e "morbideiz». — Fa scomparire la forfora 
I ed BssicBra alla giovinezza una'lmsnrejg'iante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 
_̂_ _. ;brfjraaì't^jgéfl8|̂ |6'̂ <ja';^ì '̂̂ ^^ n . I S , H l l a n o ; 

[ trovasi d» 'tatti i Farraaoisti, Profiimieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli PeSrojii p'àrruòchieri, Francesco 
Minisini droghiere, Angelo Fabris iarmaoiata. — A.Maniago da Boranga 6ilvio fa--
macista. — A Pordenone da Tamaì CJiuseppe negoziante. — A Spilimborgo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolm'ezzo da Ohiussi farmacista, — A Pontebba da 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

A T T E S T A T A 
< Signori AIveEL'O HieOIVK! e C. , - H l l a u o , 

< La vostra Aeqnn d i C h i n i n a ' di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
'Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fede ero • 
scere e .infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr ndo abbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei Agli che avevano una ca 
piglialura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato uua lussureg­
giante capiglia'nra. » ,,, , 

M u s u a i À ar&na. 
0. 9.80 10.16 
M. 14.46 16,36 
0. 19.16 ^.— 
DACASARSA A POBTOOa. 
0 . 6.56 8.34 
0. 9.85 10.07 
0. 19.05 19.47 

SA anuKa A OAÌAIÌU 
0. 7.66 •' 8.45 
M. 13.10 U£5 
0. 17.46 .18.26 
DÀPOaTOSR.ACASiltSA 
0. ,8.10 ,0,T-
0. 18 Sa 14.06 • 
0.'2i:45: ^2.22 

DA DDlItB 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 11.80 • 
0 , 16.40 
M. Ì9M4 

A aniDALV "DA CIVIDAUI 
6.41 0. 7.10 
9.41 M. '9Ui6 

12.01 „ M, 18.29 
•)6.07 Ì!iQjI|«|i9. 
20,12 0. (29.30 

AODIia 
'738 
10.26 

•'4T16 
20.88 

DA UDim 
M. , 2.55. 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0 . 17 SO 

A m a n * 
7.30 

11.18 . 
19.86 
20.47 

HA T b i m 
,0. 8,25 
'O. 9 -
o; >6.4o 
M. 20 45' 

A multi 
11.10 
12.66 
19.S6 

1,80 

—i ," î 
L'Actina Hi C h i n i n a di Ai>i;«io M l g o n e e V. si fabbrica tanto sem­

plice che a base di essenza rbum, e si veii''ei il flacone a L, 1 60 e L. a ; e in bottìglie : 
da un litro'circa per l'usi delle lami^lie a L. 8,80 la bottiglia. 

A l lo spodla l lani p e r pueoo p o s t a l e a i r s l n « e r e C e n t HO 

Parten;^ Arrivi 
SA osmi A e. sAHnu 

E. A. 8.— 9.47 
E. A. 11.20 13.10 
E. A. 14.50 16.48 
R A 1 8 . - 19.62 

Parunff Arrit^ 
DA a. DUi i iL i A i m m 

6.46 ' B ; A . a;33 
11.16 S. T. IMO 
13.60 R. A. 16.85 
18.10 S. T. 19.85 

D 

fffiilATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ÀNTÌGA i RiOffiàTA SPECIALITÀ 
ÌIEL. CHIMICO FARMACISTA 

E C A N D I D O B O M E N I C D 
VIA tj'feAZZAÉO - U l 3 l N E - VIA GRAZZANO 

' • • S ' 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical-
'mente colle Celebri polveri dello • ^ • •• 

STABILIMPTO CASSAlìJNl 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

Bibita Mutare in ̂ nalunque ora del giflrno - RreferiMle al Selz od al Fernet prima dei paSti e all'Sra 
'del feraoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

blÒHIARAZIONE 
Àven(ib.sp.èsse vòlte prescritto l'Ali A R O D ' B O I l l E del chimico-farmacista l>ÌBinènSco 

De-Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sdilo rimasto i r o / ^ T Z l T ~ \ r n " T ~ 5 T T r i "Et* 
dltrèm t̂ld'o contento, tlegli efietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni ^ , X KJJLSÌJLJ " X. X l i i J t / X l i 
qualvolta mi sì presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

"In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. , 

Prof. Dolt . C B a n d i e r a 
H e d l e o H u n l e l p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

GUARIRE 
R'ATÌinAfi'Mli^N'PIÌl ' • "»•» « p p a r o n t o m e n t e dovrebbe essere o scopo di ogni an. 

• " . m . . " i " ? r " - ' " malato) ma invece moltissiaii sono coloro cbo- affetti da malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non gpardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 

l 'wa h ' W Jf, M^ m. m m. jn. a. mad^, del male ohe li tormenta,' anziché diatruggere per sempre e radicalmente la o a u s n ehe l'ha 
ll'odotto; e per ciò fare adoperanfli astri Agenti dannosissimi a s a l a t e i p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a a c l t n r u . Ciò sue 
c«de ^^uttjjjjgiMpij^jaaeUi, che,igootauft resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deU'Uiiiveraità di Pad,)va, e della 
m j i t t oue Hoireda ohe costa l l re , ,S . , I 

Qilèaté pHl i l e l , òlie 'oontano ormai .(rentadue anuni.,di sucqM^p.incontestato, (ler, le sue continue e perfette guar gleni degli 
scoli-Si'recenti'che'c('mici,''sa'[io, dome lo, attesta il, valente dottof Ijflfŝ jlMH ,((); Pisa, l'unico e vero rimedio che uoicameati" all'acqua 
sedativa''jBarikano"ratllealiaieml«o dallo' p'fedétle malattie (Blènnorj-agie, catarri,i^retrali, e restringimenti d'orina). SPUClFICAl l I ì 
BBNB LA. H l t i A V r i A , 

».'''=5'W 
Oj?ni giorno visite medico-chirurgi che dal'e.l alle 3 pom. Consalti anche per corrispondenza. 

i;he la sqlf Farmacia, OttóymGalleani.cJij^ilano, con Laboratorio in Piazza gS. Pietro e 
_''l.inó, N."2;_'poirade Itf r e d e l e e m e g K a t r a l e r i c e t t a dalle vere pillole del Pro­

fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

„. „ ' ' 5 ' i r t •',"8'"' P"""'* Hl't i iro' a'^alta iFarmacia ' ^ n t o u i o ' ' l ' e n e a 
n I L Z j - D' 1 ' ^ ° ' *""•"• - "'ricevono franchi nel Regno ed alL'estero : Una 

Fabris A.,_Comolli P,,' ^Ìlìp'puxzi-Girólami, e L. ..RlViENDlTOW: la V d l n e 

S,f^Z^^;i;t^'i:;|ìSi,l5«Ìj|^S-i^Ì^^ 
*'-"• IJi;f','»?";*f"''f,"L'?''' ' ^ ' t e ' y f U ' " ™ EmanaelJ, N. 72 cVaa k. 

lu tinte Irprmcipali Farmacie del Regno. 

successore, al d a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
scatola pillole del Professore L u i c I P n r t a e un 

—, - ^Biasio!! farmacia alla Sirena; G o r i z i a , C. Zanetti 
.,..„!•—.,rii)iMl'blMw N^Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 

l u m e , G. Prodram, Jackel ,8.; H l l a n o , ,='ibilimento C. Erba, Via Mar-
•"" ' Marno ni e Comp., Via Sala, ^ 16; R o m a Via Pietra, N. 96 

5 

PPéiiiipo ill'H^p/oèlzione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e ssnza alcun , 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

DICillARAXIOUIi} 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. C o a s s e a a ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di ingcinazione grani, pilatura risoj e fabbrica Pasle in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto -.TOnU-TBIPK ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddi-ifazione. 

In fede ., 
Ff^àTELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L, . l .OO r;- Piccolo L. ©.SO. ,. , ,11 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ùfScio annunzi del giornale e III 

S 'Ulu l i ! >, Via della Prefettura N. 6. 
. i t l l l t c l ' -S-J «Hi l t ' . i 
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§ .Lavori tiiioj^rnftcì e itulililictt^ìoui d^ó|à;nl 

g e n e r e si ostesuiscono lieilu t ipograf la diel 
Ciioruuie a prezzi di t u l l a convenienza. 
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